RELAZIONE RIGUARDANTE LA MISSIONE DI ILULA

 

La missione di Ilula si estende su un altopiano nella Rift Valley, in Tanzania. Con una superfice di circa 2400 chilometri quadrati fa da parrocchia con 27 villaggi nella diocesi di Iringa, a circa 450 km  da Dar es salaam, che è la capitale  economica della Tanzania e uno tra i porti più importanti dell’Oceano indiano.

La popolazione che vive in questo territorio si aggira a circa centomila abitanti di cui circa trentamila sono i cattolici.

In questa missione dal dicembre del 1990 svolge la sua attività missionaria Padre Filippo Mammano, sacerdote Fidei Donum della diocesi di Nicosia.

Attività pastorale.

Per far fronte alle tante attività pastorali, oltre al missionario, lavora nella parrocchia un sacerdote locale. Ma importante e indispensabile è l’aiuto dei laici che svolgono più della metà del lavoro. Il consiglio dei laici con a capo cinque responsabili che sono eletti tra e dai laici stessi ha il compito di organizzare in stretta collaborazione con il parroco tutte le attività riguardanti la formazione, educazione spirituale e organizzazione pratica della vita parrocchiale. I catechisti sono dei laici che, dopo aver seguito dei corsi biennali, sono messi alla guida delle varie comunità di villaggio. Ogni comunità di villaggio è composta da piccole comunità di base (jumuiya ndogondogo). E’ in queste comunità piccole piccole che la vita dei cattolici prende forza spiritualmente (preghiera e Parola di Dio) e socialmente perché sono il centro propulsore della carità fraterna soprattutto per i più deboli e bisognosi.

Il programma degli incontri formativi per tutte le categorie presenti nella parrocchia (uomini, donne, giovani, bambini, maestri cattolici, ed altri vari gruppi) viene deciso fin dall’inizio di ogni anno e reso pubblico per mezzo di un giornalino parrocchiale mensile diviso in tutti i villaggi. Gli incontri hanno luogo in parrocchia e normalmente di sabato perché è il giorno libero per tutti o quasi, dato che le scuole il sabato sono chiuse. Il compito dei sacerdoti è soprattutto formativo e coordinativo.

Attività sociale.

Seguendo l’esempio di Gesù, i missionari aiutano l’uomo nella sua crescita globale, anima e corpo. Così la missione diventa il centro di attività sociale e punto di riferimento soprattutto per coloro che sono più poveri e più indifesi.

Istruzione.

La missione porta avanti quattro asili per bambini dai tre anni ai sei anni (a sette anni sono iscritti alle scuole e lementari) nei villaggi di Ilula, Ikuvala, Vitono e Myombwe con una presenza di quasi ottocento alunni. In questi asili i bambini usufruiscono della refezione prima di tornare a casa.

Per i giovani (maschi e femmine) funzionano in modo eccellente le scuole professionali. I giovani iscritti hanno la possibilità di seguire corsi triennali nella scuola abitando come interni in modo da imparare un mestiere e nello stesso tempo essere educati ai valori di seria convivenza umana nel rispetto degli altri e di se stessi. Fino ad ora ci sono quattro settori: Sartoria, Falegnameria, Agricoltura e Allevamento del bestiame; presto speriamo di aprire ai giovani anche il settore Meccanica auto, in modo da rispondere alle esigenze del mercato di lavoro in cui mancano i meccanici per auto. Alla fine dei tre anni gli studenti fanno gli esami e ricevono un diploma statale che dà loro la possibilità di trovare facilmente un posto di lavoro o addirittura di insegnare.

Assistenza varia.

Fin dal marzo 1991 la missione di Ilula si è dedicata all’accoglienza degli orfani nella Casa del Buon Samaritano. Da allora sono stati tanti i bambini accolti ed educati nella Casa in un ambiente di famiglia fino a raggiungere l’età adulta, alcuni di loro sono già sposati e lavorano o alla missione o in altri ambienti portando avanti la propria vita con massima serietà. Al presente gli ospiti della Casa sono poco più di un centinaio, con età varia da alcuni mesi di vita ai venti anni. 

Assieme agli orfani sono stati accolti da diversi anni i disabili di vari tipi. Per loro la missione offre un cuore pieno di affetto e rispetto e le cure necessarie per poter vivere bene gli anni che il Signore concede a loro. 

Per i disabili fisici è in funzione una palestra di fisioterapia che aiuta anche alcuni disabili che vengono dai villaggi vicini ma non abitano nella missione. Prossimamente quest’anno sarà aperto il Villaggio della Gioia o Villaggio San Felice da Nicosia in modo da poter avere spazio a sufficienza per accogliere un numero più grande di disabili secondo le necessità. 

Per i non vedenti e per i sordomuti in collaborazione con il governo locale, da qualche anno è in funzione la scuola in cui attualmente frequentano sedici non vedenti e cinque sordomuti. Quando sarà aperto il Villaggio avremo a disposizione più aule e più insegnanti per aiutare coloro che attendono di essere accolti.

Attività economica

La missione fonda il suo sostentamento soprattutto sulle offerte dei benefattori i quali aiutano con le adozioni dei bambini, con le borse di studio e con offerte straordinarie date per degli scopi ben precisi ( costruzione asili, scuole o chiese). 

I cattolici della comunità parrocchiale di Ilula sono molto impegnati a sovvenzionare le attività pastorali con le loro offerte.

Il cibo usato per la missione e i suoi circa 400 ospiti ( bambini e adulti) viene in buona parte dalla coltivazione dei terreni di proprietà della parrocchia di Ilula.

 

 

Impegni per il futuro.

Dato il grosso problema della mancanza di acqua in diversi villaggi, si potranno trivellare dei pozzi artesiani dove sarà possibile.

Per una assistenza completa degli affetti da AIDS speriamo di poter aprire un laboratorio analisi ben organizzato ed efficiente sotto la guida della Dottoressa Fausta Chota, laureata in biologia, possibilmente supportato da un ufficio di consulenza per seguire anche psicologicamente gli interessati.

In un prossimo futuro dovremo far fronte al problema dell’assistenza degli anziani senza toglierli dal loro ambiente.

 

 

Per avere informazioni rivolgersi a:

Diocesi di Nicosia - Comitato pro Ilula  tel. 3391509901 = Rosa Rizzo  Nicosia





Oppure
0935 631428      Rosa Rizzo (casa)

Padre Filippo Mammano (Ilula)    00255 3386530156 (TIM)  oppure 00255 788716441 (Tanzania)

                                                 E-mail : frfil @ tiscali.it   

www. ilulamission splinter.com 

 

Per versare offerte per la Missione di Ilula: contocorrente postale N° 11179942 intestato a:







Centro Missione pro Ilula - Nicosia (Enna)

Coordinate bancarie: Diocesi di Nicosia - Centro missionario diocesano pro Ilula




IBAN  IT26 L030 6983 6701 0000 0000 052 

 

